In riferimento al Piano Marzano-Stanca per l'Innovazione Digitale nelle Imprese si informa che è stata pubblicato sul sito web del Ministero delle Attività Produttive un decreto ministeriale firmato dal Ministro Marzano il 12 novembre scorso recante un bando per la promozione e diffusione nell'ambito delle PMI dell'innovazione basata sulle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) che ha una disponibilità di circa 63 milioni di euro (provenienti da fondi a disposizione dei Ministri Marzano e Stanca diversi dal FIT), da utilizzare nei settori individuati dalla legge 17 febbraio 1982 n. 46. 

Il bando, di cui ora si aspetta la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, si applicherà alle PMI - Centri di ricerca e ai Consorzi e Società consortili (anche in forma congiunta tra loro ovvero con Università, enti pubblici di ricerca) di tutto il territorio nazionale.
I progetti ammissibili dovranno essere di importo superiore ai 200mila euro e relativi ad attività di sviluppo precompetitivo (che potranno comprendere anche attività connesse ma comunque non preponderanti di ricerca industriale).
Tra le spese saranno ammissibili quelle indicate nell'art.5 comma 2 della direttiva 16 gennaio 2001 (di attuazione dell'art. 14 L. 46/82).
E in particolare sono agevolabili: 

· servizi professionali per lo studio e realizzazione di processi aziendali innovativi finalizzati al recupero di competitività; 

· servizi professionali necessari alla realizzazione di nuove applicazioni informatiche a supporto dell'azione di reingegnerizzazione; 

· acquisti di brevetti e licenze, di hardware e software; 

· acquisizione di servizi di connettività a larga banda.

La procedura sarà di tipo valutativo a graduatoria, di cui al decreto legislativo 21 marzo 1998, n.123.
Ai fini della graduatoria verranno considerate premialità il grado di aggregazione tra PMI (+5% per la partecipazione al Programma di 5 imprese, +20% per la partecipazione di oltre 20 imprese) e il grado di coinvolgimento di enti pubblici di ricerca di università per una quota di attività non inferiore al 10% dei costi ammissibili (+5%).
I programmi di massima potranno essere presentati al MAP a partire dal trentesimo giorno e fino al novantesimo giorno dalla pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale. 
Le agevolazioni concedibili consisteranno in un finanziamento agevolato pari al 60% del totale dei costi riconosciuti ammissibili secondo quanto previsto dall'art. 4 della direttiva MAP del 16 gennaio 2001 e quanto specificato nel punto 2 (Agevolazioni) dell'allegato 1 del DM 7 agosto 2003.
